
 
 
 
Parma, 16/02/2015 
 
 
Comunicato stampa 
 
I primi 20 anni del Meeting Giovani raccontati in un libro 
A cura di Valentina Riva, edito da Battei 

Oggi la presentazione 

 

“Vent’anni di Meeting Giovani: documenti, testimonianze, propositi” è 
un'indagine sulla ventennale manifestazione dell'AUSL dedicata agli 
adolescenti di Parma. Nato negli anni novanta dallo Spazio Giovani (il 
consultorio per gli adolescenti dell'AUSL) per consentire un approfondimento 
sulle problematiche giovanili, il Meeting si è trasformato in un appuntamento 
non solo per gli adolescenti, ma per la stessa città e le sue istituzioni.  
 

Ogni anno il Meeting coinvolge circa 4000 ragazzi di Parma e provincia, di 
scuole e Centri giovanili. E’ un’iniziativa promossa dall’Azienda USL con il 
patrocinio di Regione Emilia-Romagna. Questo il Comitato scientifico che 
vede rappresentanti di Spazio Giovani,   Comune e Provincia di Parma, Ufficio 
scolastico provinciale, Università di Parma, Associazione Galleria dei Pensieri, 
Teatro delle Briciole-Solares Fondazione delle Arti. Negli anni il Meeting ha 
avuto anche il sostegno di Fondazione Cariparma.  

Il Meeting è un progetto che inizia con l’avvio dell’anno scolastico e 
termina nei tre giorni di spettacolo, il Meeting. E’ quindi un percorso fatto 
dagli adolescenti con il sostegno degli insegnanti (facilitatori) per approfondire 
il tema scelto, sempre dai ragazzi. E i ragazzi, insieme, riflettono, ne 
discutono, si scambiano opinioni e poi esprimono e presentano ad un pubblico 
di loro coetanei attraverso le varie forme artistiche il proprio pensiero, le 
proprie emozioni, i dubbi, le paure e le speranze… 

  
La promozione della salute e più nello specifico la prevenzione del 
disagio giovanile in un’ottica propositiva e positiva hanno trovato spazio nel 
format del Meeting, che è diventato  quindi vero strumento per una 
costruzione partecipata della salute, in grado di coinvolgere, stimolare e 
rispondere al mutare dei bisogni e delle sensibilità. 
 
L'indagine oggetto del libro è volta a evidenziare il valore di un progetto 
dedicato all'ascolto delle domande dei giovani, al confronto 
intergenerazionale e alla promozione del concetto di salute inteso non solo 
come benessere fisico, ma psicologico, sociale e culturale. Il Meeting è stata ed 
è una incredibile opportunità per dare voce ai giovani. E’ un’occasione per 
dare spazio ai sogni, per trasformare il respiro in gioco, parola, meraviglia e 



 
amore. Una frase riassuntiva tra i mille testi raccolti in questi anni ne racchiude 
tutto il significato: “Io respiro quindi vivo”. 
 
LA PUBBLICAZIONE si concentra sulla memoria dei protagonisti e ne ricostruisce 
la storia attraverso i ricordi di chi ha contribuito alla crescita del Meeting. Edito 
da Battei e curato da Valentina Riva, il testo si sviluppa in tre parti. La 
prima,  “Documenti”, è dedicata alla storia e alle immagini del Meeting. Vesti 
grafiche, oltre che simboliche fatte dai ragazzi, per rappresentare i temi in 
questi vent’anni. La seconda parte “Testimonianze” è dedicata alla 
documentazione raccolta attraverso interviste di chi a vario titolo ha 
partecipato al Meeting: rappresentanti di Istituzioni, insegnanti, facilitatori e i 
giovani.  L’ultima parte, “Propositi”, a cura di Alessandro Bosi è un 
momento di chiusura riflessiva, di ripensamento e – appunto – di propositi per 
un’iniziativa che non solo è stata capace di resistere, adattarsi ed evolversi ai 
cambiamenti socio-economici, ma che da vent’anni è in grado di offrire ai 
giovani un percorso di crescita. 
 
Oggi, alla Casa della Salute Parma centro, a partire dalle ore 17 
intervengono Massimo Fabi, direttore generale dell'AUSL; Antonio Battei, 
editore; Alessandro Bosi, docente di sociologia Università di Parma; Valentina 
Riva. Conduce l'incontro Carla Verrotti, responsabile salute donna del 
distretto di Parma dell’AUSL 
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